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verno costituzionale del l ' Impero ottomano 
© la saldezza e la prosperità del Regno El-
lenico; due forze, queste, che nel pensiero 
nostro, non sono necessariamente nè fatal-
mente antagonistiche, ma che possono e 
debbono conciliarsi nell'interesse supremo 
della civiltà in Oriente. 

Un conflitto di queste due forze, nel 
pensiero nostro, sarebbe una sventura che 
i nostri sentimenti più vivi ci consigliano 
ad ogni costo di fare quanto è possibile 
perchè sia evitata. 

Quanto poi ai nostri interessi, anche più 
essi ci consigliavano di non dividere l 'azione 
nostra da quella delle altre tre Potenze, 
poiché è opinione ormai ben salda nella 
coscienza politica dell 'Europa che il fine 
supremo della politica, il mantenimento 
della pace internazionale, nell'ora che corre, 
può essere conseguito soltanto con la con-
servazione della odierna situazione di O-
riente. Ogni azione che tenda a fortificare 
questa situazione avrà anche il nostro ap-
poggio diplomatico, come deve essere con-
trastata ogni azione che, all'infuori del con-
certo delle grandi Potenze, tenda ad alte-
rarla. 

A questo patto soltanto la pace può es-
sere assicurata! 

Nessun dubbio dunque che noi, mante-
nendo unita la nostra azione a quella di 
Francia , di Inghilterra e di Russia, abbia-
mo servito ad un tempo i nostri sentimenti 
ed i nostri interessi e abbiamo adempiuto 
ad una vera missione di pace e di civiltà. 

Non so se queste parole renderanno pago 
l'Onorevole Galli; ad ogni modo sono sicuro 
che il Governo italiano, seguendo la con-
dotta che ho indicata, ha interpretato il 
pensiero della Camera e del Paese ! {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Galli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A L L I . Ringrazio l 'onorevole ministro 
della cortesia per la quale, sorpassando 
le altre, ha voluto subito rispondere alla 
mia interrogazione. Ciò mostra che essa 
era importante e che il momento era an-
che opportuno. Debbo aggiungere che mi 
piace egli abbia mostrato questa premura, 
anzi sono indotto a credere egli sia con-
vinto come nella questione dell'ellenismo 
di Creta si compendi una questione altissi-
ma. È quella stessa per cui tanto fecero princi-
palmente il Visconti-Venosta, il Canevaro, 
il Tittoni; che venne confermata dal nostro 
Re, rappresentante supremo d'Italia, col 

suo viaggio in Atene, vale a dire: il diritto 
dei popoli e la influenza dell 'Italia nel Me-
diterraneo orientale. 

Ma debbo rispondere all'onorevole mini-
stro, per quanto sia antica l 'amicizia per-
sonale che a lui mi lega, che non posso es-
sere sodisfatto delle sue dichiarazioni. 

In nessun paese, la Grecia e Creta deb-
bono trovare corrispondenza di sentimenti 
quanto in Italia - in questi giorni special-
mente nei quali, non dirò con lena affan-
nata ma con esultanza ancora trepida, ci 
prepariamo a solennizzare il cinquantesimo 
anniversario della Ital ia unita con Roma 
capitale, proclamata in onta a tutte Iemale 
arti della diplomazia. 

Infatt i laggiù adesso, come in passato 
da noi, l 'Europa liberale non sa se più ri-
conoscere un popolo generoso, il q u a l e - p e r 
imprevidenza delle potenze costretto di ri-
correre a mezzi anormali, - lotta tenace per 
la sua unità; oppure temere la battaglia 
ineguale fra un tracotante impero ed un pic-
colo Stato. E come allora da noi quelle che si 
chiamavano potenze neutrali, ed o g g i s i i n -
titolano le potenze protettrici, (se ho compreso 
bene le sue parole, onorevole ministro) nulla 
hanno saputo compiere di efficace per vie-
tare il movimento provocatore di armi ed 
armati che prepara quella passeggiata ad 
Atene, tanto strombazzata quanto in pas-
sato la passeggiata a Torino. 

Assicura però il ministro che, visti i pe-
ricoli, la diplomaziasiè mossa edhapensato 
ad Una sanzione. Si è mossa ? Ma perchè 
non ha imposto alla Turchia di stare a do-
vere e di pensare a?i suoi veri interessi, oc-
cupandosi di quegli Stati che nessuno le 
contende per ora ? Perchè non ha assicu-
rato contro la Turchia, la integrità della 
Grecia, che anche l 'onorevole ministro ha 
chiamato non solo paziente, ma degna dei 
maggiori elogi % Perchè non ha provveduto 
a togliere il popolo generoso di Creta, da 
quella affannosa incertezza che, special-
mente quando un popolo è gagliardo, più 
umilia e più irrita? 

L'onorevole ministro ha soggiunto in-
vece, che la diplomazia pensò già anche ad 
una sanzione, e si capisce, contro Creta. 

In verità è strano lo spettacolo offerto 
dalle potenze protettrici! Vogliono salvare 
il prestigio e la dignità loro, e dopo dieci 
anni parrebbe ancora dubbio se proteggano 
il turco ovvero favoriscano Creta; se sieno 
più guardiani degli invasori, che aspirano 
a riprendere la preda, o più carcerieri della 


